
IN ITALIA 

- — - - - j j j i s a ^ —'MI g . 

Al via il maxiesodo d'agosto 
Due milioni gli italiani all'estero 

WM ROMA. Maxi-esodo al 
via. Per il primo fine settima
na d'agosto traffico da capo
giro. Sulle autostrade ieri 
punte di 4mila veicoli l'ora. 
Scali ferroviari ed aeroporti 
fanno registrare livelli di tran
sito record. A Fiumicino, ve
nerdì, si sono contati circa 
50mila turisti in arrivo o in 
partenza. Gli italiani che 
scelgono le vacanze all'este

ro sono circa 2milioni : il 5% 
in più dell'anno scorso. Tra 
di loro il 20% in più preferisce 
i viaggi organizzati. Insom
ma: ferie tutto compreso e 
tutto previsto, senza i rischi 
dell'avventura. Il 55% di chi 
resta in Italia e non rimane in 
città, sceglie le vacanze al 
mare. Possibilmente quello 
del Sud. 

' • • MODENA. Ci sono voluti 
[ molti mesi e altrettanti incon-
• tri. le sollecitazioni critiche di 
' sindacati e amministrazione 
,' pubblica e perfino una lettera 
» aperta del vescovo, monsignor 
[ Santo Quadri, ma hanno sicu-
> ramente pesato anche i due 
J extracomunitari uccisi reccn-
• temente iti conflitti per gli al-
• loggi. Alla line, pero, gli im-
, prenditori modenesi hanno 
• deciso di andare oltre il som-
J plice riconoscimento della di-
. mensione sociale che il pro-
J blema casa rappresenta per le 

centinaia di extracomunitari 
costretti a vivere in condizioni 
inumane, pur avendo uno sti
pendio e un lavoro regolare. 

Il passo avanti. Il primo risul
tato di questo tipo in Italia, e 
stato raggiunto ieri mattina: le 
associazioni imprenditoriali, 
dalla Condindustria, alla Cna, 
alla Lapam. alla Confcommer-
ciò, hanno deciso di assumersi 
l'impegno di contribuire con 
320 milioni al progetto che Co-

Evacuati quartieri collinari I soccorsi arrivano 
della città labronica anche dalla vicina Francia 
Il fronte del fuoco va A Taggia la festa dell'Unità 
da Imperia a La Spezia diventa centro di soccorso 

Bruciano Liguria e Toscana 
Le fiamme assediano Livorno 
In Liguria e Toscana ieri incendi a ripetizione per Io 
più d'origine dolosa. Ettari di bosco e di macchia 
mediterranea distrutti irrimediabilmente, mentre gli 
aerei spegni-fiamme non bastano e bisogna fare ri
corso a quelli francesi. Bruciano le colline livornesi. 
La strategia dei «piromani» è quella di frazionare il 
fronte degli aiuti. A Taggia la Festa de l'Unità si tra
sforma in un centro di soccorso. 

• • LIVORNO. In Toscana e In 
Liguria si susseguono incendi 
a ripetizione. Ieri cinque, di 
notevole estensione. Alcuni 
non sono stati ancora domati. 
Palese, in quasi tutti i casi, l'ori
gine dolosa delle fiamme. Gra
vissima con il trascorrere delle 
ore la situazione a Livorno, do
ve il fuoco, sospinto da un for
te vento si è esteso dallcle col
line circostanti a nuclei abitati
vi periferici. Nella tarda serata, 
si è addirittura paventata l'eva
cuazione dell'antico insedia
mento di Antlgnano: un'ipote
si apocalittica per una cittì im
preparata. Sotto accusa l'ope
ra di soccorso, nonostante 

l'impegno e l'abnegazione dei 
vigili del fuoco. Gli interventi si 
sono rivelati insudicienti per 
quantità di mezzi e di persone 
(appena 13 autobotti ed una 
sessantina di vigili, cui si sono 
aggiunti gli uomini della prote
zione civile e repartì della divi
sione paracadutisti «Folgore»). 
In serata infatti il fuoco ha 
mandato in fumo alcune villet
te di una piccola frazione. Ca
stellacelo, dove, assieme ad un 
centinaio di persone sono stati 
evacuati i degenti del locale 
ospedale, Il centro ortopedico 
toscano. Prefettura e comune 
hanno aperto le porte del pala
sport e dello stadio comunale 

per ospitare le centinaia di fa
miglie che abbandonavano le 
proprie abitazioni. Accenni di 
panico e giustificati timori han
no contribuito a mandare in tilt 
il traffico, già congestionato 
per l'esodo estivo, in particolar 
modo lungo la dorsale sud del-
l'Aurelia. che è stata successi
vamente chiusa, mentre è sta
to possibile riaprire verso le 22 
la linea ferroviaria Genova-Ro
ma interrotta alcune ore pri
ma. L'ipotesi del dolo sarebbe 
suffragata • ma la notizia non 
trova conferme ufficiali • da un 
paio di fermi effettuati dai ca
rabinieri. Il fronte delle fiamme 
non è stato arginato malgrado 
le tonnellate d'acqua e di liqui
do ritardante scaricato sul fuo
co da aerei ed elicotteri e mal
grado l'intervento di vigili del 
fuoco, volontari ed uomini del
la forestale. 

Dopo alcune ore di duro la
voro, infatti la situazione sem
brava ad un certo punto sotto 
controllo. Poi uomini e mezzi 
sono stati dirottati in località 

Valle Benedetta (ad est della 
città) per spegnere un'altro in
cendio, ancora più pericoloso 
del primo per via della presen
za nella zona di numerose abi
tazioni. 

Dunque piromani in piena 
attività all'insegna di una vera 
e propria strategia: dividere le 
forze in campo, di per se molto 
esigue, sviluppando in conti
nuazione nuovi focolai. 

Verso le 13 di ieri, infatti, un 
nuovo allarme: ancora fuoco. 
Questa volta in una vecchia di
scarica di auto a nord della cit
tà. Ancora pericolo: la zona è 
attigua a quella della raffineria 
di petrolio ex Stanic. Per dare 
una mano ai colleghi Italiani è 
intervenuta anche un'autobot
te della vicina base americana 
diCampDarbi. 

Emergenza incendi anche 
in Liguria. Anche qui fiamme 
da ponente e levante. Un fron
te vastissimo che percorre le 
alture quasi senza soluzione di 
continuità. Centinaia di uomi
ni della forestale, squadre dei 
vigili del fuoco, volontari della 

protezione civile, continuano 
a lavorare senza sosta per cer
care di domare il fuoco. 

Alcuni mezzi aerei sono stati 
inviati in soccorso dalla Fran
cia. Le fiamme sono spinte dal 
vento e favorite dagli effetti 
della lunga siccità che ha inari
dito dovunque la vegetazione. 
Gli incendi più preoccupanti si 
sono sviluppati da Badalucco 
a Taggia (in provincia di Im
peria) e tra Lerici e La Spezia. 
Qui il fuoco minaccia da vicino 
una polveriera in disuso della 
Marina militare. 

Per le operazioni di spegni
mento vengono impiegati due 
elicotteri e due C222. A Taggia, 
nella riviera di Ponente, a cau
sa dell'incendio la Festa de 
L'Unità che era in corso è stata 
sospesa. Il piazzale che la 
ospita è stato messo a disposi
zione degli elicotteri che ven
gono utilizzati per spegnere le 
fiamme. I comunisti impegnati 
nella festa, hanno organizzato 
la distribuzione di pasti per gli 
uomini delle squadre di soc
corso. 

Modena, 320 milioni 
per dare una casa 
a 7.000 immigrati 
Mentre a Modena e provincia, dove gli immigrati ex
tracomunitari sono ormai settemila, sono diverse 
centinaia i posti letto da reperire entro l'autunno, ie
ri per la prima volta gli imprenditori, incalzati dall'i
niziativa sindacale e del Comune, hanno deciso di 
aprire una sottoscrizione tra i loro associati, per tro
vare i 320 milioni necessari a dare una risposta con- -
creta aH'«emergenza casa». ,,-,..'.. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA MAZZALI 

mune, sindacati, diocesi, grup
pi di volontariato stanno co
struendo per dare un tetto a 
tutti i lavoratori extracomunifa-
ri, che ora sono assiepati den
tro alcune vecchie fabbriche 
fatiscenti (come la Ligmar e la 
Valdevit) ai margini della città. 

La «volta» è avvenuta nel
l'incontro di Ieri mattina tra 
amministrazione comunale, 
sindacali e imprenditori, nel 
quale la sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, ha fatto a 
tutti gli intervenuti una richie
sta precisa: occorrono subito 
molti soldi per riuscire a porta
re a termine il programma di 
intervento entro l'inizio del
l'autunno. Gli imprenditori si 
sono impegnati ad aprire, fin 
dal 1° settembre, una sottoscri
zione tra i propri associati, con 
l'obicttivo minimo di 320 mi
lioni, e assicurano fin d'ora 
l'anticipo di un congruo contri
buto diretto, che sarà versato 
entro il 15 settembre. Lega del
le Cooperative e Cgil, Cisl e Uil 

hanno intanto messo a dispo
sizione 60 milioni per consen
tire la realizzazione dei primi 
interventi, cioè la ristrutturazio
ne di alcune palazzine reperite 
dal Comune e dalla diocesi, 
per un totale di 220 posti letto. 
I primi 120 saranno assegnati 
tra una ventina di giorni, gli al
tri entro ottobre. I fondi saran
no utilizzati anche per il resto 
della provincia dove maggiore 
è la pressione abitativa degli 
extracomunitari, ad esempio 
Sassuolo. 

«Il dato da rilevare - questo 
il giudizio del sindacato - è 
che ancora una volta la parte 
sana della società modenese 
non si e tirata indietro di fronte 
a un problema di tale gravità 
ed emergenza. Dopo mesi di 
diniego, gli imprenditori han
no deciso di dare il proprio 
contributo perché hanno avu
to la dimostrazione che tutti, 
da noi all'amministrazione al 
volontariato, hanno sempre 
fatto tutto il possibile per dare 
le risposte adeguate a chi chie
de un tetto». 

~—™^™—""- Sono 150, ora chiedono assistenza 

Comunità di pakistani 
nascosta vicino a Bologna 
Una grossa comunità di pakistani nascosta nella Pia
nura Padana del Bolognese. A Castel Maggiore nessu
no li aveva mai visti. All'improvviso due giorni fa sono 
comparsi in Comune per chiedere assistenza. Sono 
150 uomini, molti laureati, 33 lavorano. Cercano di vi
vere dignitosamente in un casolare abbandonato sen
za acqua, luce e servizi igienici. Il vicesindaco: «Chi se 
lo aspettava? Cerchiamo una soluzione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - ' • ' 
DANIELA CAMBONI 

• i CASTEL MAGGIORE (BO). 
Sono centocinquanta. Ma nes
suno li ha mai visti. Nessuno 
ha mal notato la fila di panni 
stesi, in mezzo al verde di que
sto squarcio di Pianura Padana 
bolognese. Il «posto» è un gros
so casolare abbandonato al li
mite della periferia industriale 
di Castel Maggiore, una decina 
di chilometri da Bologna. Cen
tocinquanta pakistani vivono 
da due mesi 11 dentro come ai 
margini del mondo. Senza ac
qua, senza luce e servizi igieni
ci. Quasi tutti in regola. Molti 
sono laureati, alcuni parlano 
tre lingue. Come Khan che 
porta il pastrano, ha modi gen
tili ed è laureato in storia del
l'arte. Soltanto una trentina la
vora. E chi lavora mette tutto a 
disposizione della comunità. 
•Ma non siamo tipi da vendere 
accendini o pulire i vetri.. Cer
cano di vivere dignitosamente, 
di tenere tutto in ordine. Da 
una parte le scatole del deter
sivo, dall'altra le lozioni contro 

le zanzare. All'interno c'è per
sino una piccola moschea. 

Per il comune di Castel Mag
giore è stato un fulmine a ciel 
sereno quando due giorni fa 
una loro delegazione si è fatta 
viva. Erano vestiti all'occiden
tale - racconta il vicesindaco 
Marco Monesi, assessore al
l'Urbanistica di una giunta mo
nocolore Pei - hanno chiesto 
aiuto, assistenza, chi l'avrebbe 
mai immaginato? Non li abbia
mo mai visti in giro. Non dico 
dieci o venti, ma neppure uno, 
cosi di passaggio per la strada. 
I vigili urbani che abbiamo 
mandato subito a fare un ac
certamento ci hanno detto che 
per andare a Bologna, per 
esempio, usano una strada se
condaria». 

Adesso Castel Maggiore si 
trova in pieno agosto a risolve
re un caso che si preannuncia 
certamente difficile. «Siamo -
continua Monesi - in contatto 
con i sindaci dei comuni del 

circondario. Ma tutti quelli che 
avevano spazi disponibili, li 
hanno già dati tempo fa ad al
tri extracomunitari.. 

Non c'è però molto tempo 
da perdere. La prima emer
genza è quella sanitaria. Con il 
caldo potrebbero scoppiare 
epidemie o malattie. «Si tratta 
di brava gente - dice l'assesso
re - tutti hanno imparato nel 
loro paese un'arte, un mestie
re. Sono sereni, ma adesso so
no un po' allarmati dopo che i 
Ce sono andati a identificarli. 
Ma soprattutto non vogliamo 
usare azioni di forza». 

Il grosso casolare è di un pri
vato. Il proprietario, saputa la 
cosa, ha già fatto un esposto 
per occupazione abusiva. Ha 
detto che potrà aspettare al 
massimo un mese, ma poi de
ve cominciare i lavori di ristrut
turazione. Il suo progetto è di 
trasformarlo in un albergo. 

Cosa ne sarà di Abbas che al 
suo paese ha lavoralo per più 
di una compagnia petrolifera o 
di Munawar che era lavoratore 
specializzalo? «In Pakistan - di
cono - il livello di vita è sotto la 
sussistenza. Emigrare era l'uni
ca speranza per sopravvivere». 
Ieri gli ultimi 19 non in regola 
sono andati a Roma in attesa 
del permesso di soggiorno. A 
Castel Maggiore ancora a molti 
non sanno niente, ma l'opera
zione di solidarietà è già scat
tata. 

Gelli vorrebbe 
diventare 
giornalista 
(Per ora niente 
datare) 
Licio Gelli vuol diventare giornalista. Ma il consiglio regiona
le della Toscana ha respinto (per motivi tecnici) la doman
da di iscrizione all'ordine dei pubblicisti. La richiesta del «ve
nerabile-, corredata di tutto punto, non è stata accolta per
ché Gelli risulla residente in Svizzera e la competenza ad 
iscrivere giornalisti residenti all'estero è del consiglio nazio
nale. 

Napoli 
Il ministro 
Pomicino 
querela 
«L'Europeo» 

Il ministro del bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ha dato in
carico ai propri legali di de
nunciare il settimanale l'Eu
ropeo, in un comunicato del 
ministero si legge:«L'aggres-
sione piene di volgarità e di 

" menzogne fatta alla persona 
del ministero del bilancio e apparsa sul numero 32 dell'Eu
ropeo merita una sola secca e trasparente rispostala denun
cia alla magistratura. Replica il direttore del settimanale di 
avere appreso «con letizia la decisione del ministro del bi
lancio. La celebrazione dell'eventuale processo sarà un'ec
cellente occasione per riascoltare davanti al giudice il nastro 
magnetico il cui contenuto è stato nportato nell'articolo. I 
cittadini potranno cosi verificare se sia più scorretto il mio 
giornale a riferire certe cose o Pomicino a farle». 

Le parlamentari Lucia Fron-
za Crepaz, de Maria Eletta 
Martini, de e NicolettaOrlan-
di del Pei hanno raccolto 
153 firme di deputati dei 
gruppi de. pei. sinistra indi
pendente, verdi, dp, federa-

" listi europei, e verdi arcola-
baleno per chiedere a Nilde lotti di inserire all'ordine del 
giorno dell'aula nel mese di settembre la disussione del te
sto unificato di riforma dell'obiezione di coscienza. «È una 
nforma attesa da dieci anni • dicono le tre parlamentari • su 
cui si è creata un'ampia convergenza». 

Obiezione 
di coscenza 
153 deputati 
sollecitano 
la legge 

E obbligatorio 
il vaccino 
contro 
l'epatite B 

Il 25 settembre 
la corte 
Costituzionale 
discute 
il caso Tortora 

Craxi: sì 
alle salme 
dei Savoia 
ma a Superga 

Anche in Italia la vaccinazio
ne contro l'epatite b sarà ob-
bligatona. Il consiglio dei 
ministeri sui proprosta del 
ministro della sanità Fran
cesco de Lorenzo ha appro
vato un disegno di legge che 

"**""**"",^^^^^"— prevede l'obbligo della vac
cinazione per tutti i neonatientro il primo anno, ma per do
dici anni dall'entrata in vigore della legge, l'obbligo è esteso 
lino ai 12 anni. Il certilicato di vaccinazione dovrà essere 
mostrato all'iscrizione a scuola di tutti i gradi. Le gestanti do
vranno sottoporsi all'esame del sangue al terzo mese di gra
vidanza. Per tutte le categorie soggette a nschio la vaccina
zione sarà gratuita. 

LA corte Costituzionale di
scuterà il 25 settembre le 
questioni di costituzionalità 
sollevate nella cusa di re
sponsabilità civile intentata 
da Enzo Tortora nei con
fronti dei magistrati che lo 
arrestarono e lo condanna

rono, in primo grado a dieci anni di proigione. Sarà il profes
sor Francesco Casavola, ordinario di dintto romano a Napoli 
a sostenere le ragioni del ricorso. 

L e g g e SUlla CaCCia «L'avvio della disussione dei-
Pur Vìnlanto la lesse sualla caccia co" 
rerVIUldlHC l'approvazione -dei- primi 
«CÌ SOnO due articoli e l'iniziativa as
ta mn/ii-rinni sunla dall'Arci, dall'Arci cac-
ic conuuium cia da,]a Ljpu e daMa y,^ 
Per lavorare» Ambiente per un documen-
^™"—"™™"~—™™^™"̂ "™™ lo comune sulla riforma del
l'attività venatoria dismostarno che si stanno creando le 
condizioni per consentire al Parlamento di lavorare elficace-
mente e celermente». Lo dice Luciano Violante, vicepresi
dente vicario dei gruppo dei deputati comunisti. 

Il segretario socialista Betti
no Craxi ha ribadito ieri la 
sua posizione favorevole al 
rientro in Italia delle salme 
dei Savoia. Conversando 
con i giornalisti al Senato, 
Craxi ha detto di essere «fa-

—™""™"™"™"™"^^^^^ vorevole all'abolizione della 
norma transitoria della Costituzione. Sono quindi d'accordo 
al rientro in Italia delle salme dei reali affinchè - ha precisa
to - abbiano degna e onorala sepoltura a Superga». 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 

sonza eccezione alcuna alle sedute di oggi (ore 9.16.30.21). 

———^—— A Venezia è tornato l'assessore in guerra con i turisti poveri e i giovani 
Multe a chi mangia seduto su gradini o gira a torso nudo 

È di nuovo caccia ai «saccopelisti» 
Mangiare un panino seduti sui gradini di piazza S. 
Marco? Multa. Sdraiarsi, o peggio dormire in sacco a 
pelo? Multa e rimozione forzata. Girare a torso nudo? 
Ammenda, 30.000 lire (equivalenti a 3 T-shirt...). È il 
gran ritomo di Augusto Salvadori, l'ex assessore al 
Turismo che aveva scatenato la crociata contro i 
«saccopelisti». Ora è diventato assessore ai vigili urba
ni e rilancia la sua lotta «per il decoro della città». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. «Scrivetelo, que
sto è solo l'inizio della batta
glia per la tutela ed il decoro 
della città*, annuncia un po' 
eccitato Augusto Salvadori, av
vocato veneziano, leader del 
comitato per la ditesa di Ve
nezia», votatisslmo nelle liste 
De, neoasscssore ai vigili urba
ni. È appena uscito da un lu-
gno «vertice sull'ordine pubbli
co», con prefetto, questore, co
mandanti di carabinieri, poi-
trada, guardia di finanza, poi-

fer. capitaneria di porto, magi
strato alle acque. Un summit 
eccezionale, di quelli che di 
solito si fanno quando scoppia 
il terrorismo. Ma questo è tutto 
dedicato alla difesa della città 
lagunare da quelli che Salva-
dori ha sempre considerato i 
suoi peggiori nemici: saccope
listi, turisti «poveri» che evitano 
prudentemente I tavoli di bar 
su[>ercari, gente accaldata che 
si toglie la maglietta, proprieta
ri di cani che non puliscono i 

•bisogni» dei loro animali, «no-
toscalisli che girano troppo ve
loci... 

L'avvocalo è notissimo per il 
suo passato. Da assessore al 
Turismo (85-87) se la prese 
con i ragazzi che giravano coi 
sacchi a pelo e dormivano sul
le gradinale della stazione, 
non trovando alternative; e poi 
coi gondolieri, che cantavano 
ai loro clienti troppe canzoni 
napoletane. Ritornerà quell'e
poca? Pare di si. L'ora Xè fissa
ta per lunedi. Da quel giorno, 
promette Salvadori, .pattuglie 
miste - vigili volta a volta assie
me a poliziotti, carabinieri, fi
nanzieri - patluglicranno co
stantemente piazza S. Marco, il 
molo vicino, la stazione, dalle 
8 alle 24. Non voglio più vede
re bivacchi, colazioni al sacco 
in piazza, gente che si siede 
sulle rive a torso nudo scam
biando Venezia con le propag
gini di una spiaggia.. Guai 
grossi - denuncia assicurala -
per chi sarà colto a «graffitare» i 

monumenti. Multe lino a 
50.000 lire per tutti gli altri. E le 
categorie più a rischio saranno 
i turisti cecoslovacchi privi di 
soldi che sgranocchiano sedu
ti per terra peperoni e pomo
dori, i ragazze e le famigliuole 
che evitano il «servizio* dei ca
merieri bevendo lattine di Co
ca-Cola in piazza e abbando
nandole dove capita, i «torso-
nudisti, (sanzione di 30.000 li
re). Piazza S. Marco, insom
ma, e destinata a diventare 
davvero il «salotto buono, di 
Venezia: al punto che un'altra 
ordinanza comunale obbli
gherà i venditori di sacchettini 
di mais per i colombi ( 1.500 li
re l'uno) ad abbandonare la 
plastica e infilare i grani in 
contenitori di cialda, che i vo
latili mangeranno subito. 

Tempi duri invece per i cani, 
o meglio per i loro padroni: al
tre multe garantite pcrvenezia-
ni e turisti che non ripuliranno 
subito dopo i -bisognini». E na
turalmente per i saccopelisti. 

Ricompariranno anche i getti 
con gli idranti? .No...*, nega 
prudente Salvadori, «ma è cer
to che la gente non può scam
biare il suolo pubblico per un 
luogo su cui stendersi*. 

Linea dura anche contro chi 
provoca II moto ondoso nei 
canali: sempre da lunedt, con
trolli permanenti con rilievi 
cronometrici sulla velocità dei 
natanti, usando postazioni fis
se e tutti i mezzi di vigili, poli
zia, carabinieri, finanza. «Chi 
corre trop|K> sarà denunciato 
alla magistratura per danneg
giamento di pubblici edifici., 
minaccia l'assessore, «aremo 
severissimi». 

Non resta che rifugiarsi in 
terraferma. Qua potrebbe es
sere il paradiso dei trasgresso
ri: a Mestre, Salvadori promette 
solo «il sequestro dei motorini 
fracassoni*. E che altro si po
trebbe fare, se il grosso dei vigi
li (350 su un organico di 460) 
marcherà su S. Marco? 

«Puttane nere, via da Chambave» 
• I Chambave. piccola co
munità di 900 anime, ha deci
so di fare concorrenza a Sant'I
lario, il paese cantato da Fabri
zio De Andre. Gli ingredienti 
alla «Bocca di rosa» ci sono tut
ti. E qualcuno in più: e lecito il 
sospetto che in questa vicenda 
s'insinui un filino, diciamo, di 
«xenofobia»? Chambave è un 
pugno di case, con parecchi ri
storanti, visto che siamo a po
chi chilometri da un centro 
mondano e televisivo, Saint-
Vincent. Sulla Statale 26 che 
l'attraversa c'è, da sempre, 
commercio fra clienti e prosti
tute. Ma la faccenda s'è fatta 
arroventata da quando un an
no fa anche qui sono arrivate 
le donne africane. Le undici 
fermate l'altra sera dai carabi
nieri sono nigeriane e ghanesi. 
Dalla Nigeria e dal Ghana arri
vano la maggioranza delle 
prostitute extra-comunitarie 
che da un anno e mezzo circa 
esercitano nelle città italiane 
ma anche su autostrade e stra
de statali, spostandosi a gruppi 
in treno. Basta prendere un di
retto verso sera, in una regione 
qualunque, per incontrarle: 

Chambave s'è «fatta giustizia» da sé. Cento abitanti 
del comune valdostano giovedì davanti alla stazio
ne hanno atteso il treno delle 21 e 18. Come ogni se
ra da circa un anno ne sono scese le prostitute afri
cane che esercitano sulla vicina statale 26. Visto il 
corteo, disperato tentativo delle donne negre di fare 
dietrofront, Ma in appoggio ecco i Ce: per tutte e l i , 
foglio di via. 
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chiacchierone. chiassose, 
mortalmente disciplinate in at
tesa del furgoncino che le porli 
sul «posto». Ogni tanto viene a 
galla il racket: come quello 
scoperto a Roma in aprile, la 
cui specialità era che le donne, 
illuse di arrivare in Italia per fa
re le cameriere, finivano altri
menti sotto minaccia di ritor
sioni «voodoo». L'altra sera, 
scendendo dal treno delle 21 e 
18 che arriva da Aosta, dun
que, le undici hanno trovato 
ad accoglierle i cento cittadini 
di Chambave, Decisi a «sensi
bilizzare politici e forze dell'or
dine», e. in tempi più brevi, a 
costringere le donne a «eserci
tare altrove il loro lavoro». Non 

sotto casa loro, insomma. Il 
sindaco da poco eletto, Riccar
do Machet, impiegato di ban
ca e anche neo-padre, sembra 
che non fosse in testa al corteo 
con consorte, come diceva in 
un primo tempo una versione 
più macchicttislica della vicen
da. Comunque condivide: «Ba
sta con questo spettacolo in
decoroso, con questa situazio
ne che crea problemi di ordine 
morale e anche di sicurezza 
stradale» protesta. 1 cento citta
dini di Chambave sono uno 
spettacolo intimorente più del 
voodoo, per le 11 africane sen
za permesso di soggiorno in 
tasca. Ed ecco il fuggi fuggi, 
per prati e alla disperata rin

corsa del treno già partito 
Sfortuna vuole che quella seM 
per via di «un normale servizio 
di sorveglianza sugli extra-co
munitari», i carabinieri stiano 
facendo la ronda giusto sull.i 
Statale 26. Le undici risultate 
prive di permesso si trovano MI 
mano il foglio di via. Per noi, 
farsi accusare di razzismo, gì. 
abitanti di Chambave «manife
stano» anche contro le prosti
tute bianche, italiane, che 
stanno lavorando sulla stesso 
strada. Per loro c'è salvezza 
salgono in macchina e scap
pano via. Chambave è «pulita» 
L'iniziativa collettiva, anche se 
ha avuto lo stesso effetto elio 
poteva avere una spedizione 
armata, non è perseguibile 
«Non avevano cartelli né mjr 
ciavano. Non era una manife-
stazione non autorizzata» giu
rano i carabinieri della caser
ma di Saint-Vincent. Ma a chi 
si rivolgeranno i clienti delle 
ghanesi e nigeriane? Perchè gli 
slessi carabinieri spiegano 
•Ad andarci non erano camio
nisti di passaggio. Quel trailo 
di statale era frequentato d.i 
clienti valdostani Da gente del 
luogo». 

l'Unità 
Sabato 
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